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SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA 7a COMMISSIONE PERMANENTE 
-

(LAVORI PUBBLICI, TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI 
. E MARINA MERCANTILE) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE· 
presentato dal Ministro dei Trasporti 

di eoncerto col Ministro dell'Interno 

col Ministro del Tesoro 

e col Ministro delle Finame 

"NELLA SEDUTA DEL lS AGOSTO 1948 

~---·· ·-------

Comnnleata alla Presidenza .11 21 dicembre 1948 

. Riattivazione dei pubblici servizi di trasporto concessi all'indus~ria privata. 

ONOREVOLI SENATORI. - TI disegno di legge 
che viene sottoposto alla vostra approvazione 
dovrà sostituire il decreto legislativo luogote­
nenziale 15 ottobre 1944, n. 346, che attual­
mente regola l'intervento statale nella spesa 
occorrente per la riattivazione . dei pubblici 
s~~zi di trasporto in concessione, i quali, per . 
effetto .. degli eventi bellici hanno subìto la per­
dita, la distruzione o il deterioramento di opere 
d'arte, manufatti, fabbricati, impianti fissi, di 
armamento e ·rotabili i~dispensabili all'eser­
cizio. 

Questo decrèto si è dimostrato nella sua 
pratica applicazione del tutto ipefficace per 
diverse .ragi~ni, ma specialment~ perchè non 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (lJOO) 

appare fissata razionalmente l'entità dei con­
tributi per le diverse opere da riparare o rico­
struire. Oosi porta il contorso dello Stato fino 
a metà della spesa occorrente per la ricostru­
zione degli impianti fissi, ai due terzi quella 
occorrente per la riparazione e rimessa in effi­
cienza del materiale rotabile di proprietà del 
concessionario, ed ai tre quarti quella per 
l'acquisto di materiale rotabile nuovo in sosti­
tuzione di quello andato perduto e distrutto, 
nonchè per la ricostruzione dell'armamento, 
degli apparati di manovra e di segnalamento, e 
per la rimessa in servizio delle linee aeree di 
alimentazione, di contatto, telegrafiche e tele_­
foniche (articoli 7 e 8 ). N o n sembra dunque 
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equa la ripartizione di questo concorso dello 
Stato, in quanto, dipendentemente daUe par­
ticolari caratteristiche delle concessioni,- gli 
impianti fissi in temporaneo possesso dei con­
cessionari sono riversibili allo Stato alla fine 

. della concessione e costituiscono beni poten­
zialmente demaniali; mentre il materiale rota­
bile, pur essendo immobile per destinazione, 
è di proprietà del concessionario. 

Si ritiene, invece, logicamente, che per gli 
impianti fissi, lo Stato debba spingere al mas­
simo il suo intervento; mentre per il materiale 
rotabile e di esercizio si debba far luogo a 
considerarlo alla stessa stregua di altri beni 
distrutti, accordando un contributo più mode­
sto a fondo perduto. Sono proprio queste le 
principali linee direttive d.el presente disegno 
di legge, nel quale viene, infatti, stabilito, 
agli articoli l e 2, che i concorsi dello Stato 
per il ripristino del.le ferrovie pubbliche in · 
regime di concessione, possono raggiungere 
1 'importo totale della spesa, occorrente per 
la ripar~zione e la ricostruzione delle opere e 
Q-egli impianti fissi gratuitamente riversibili 
allo Stato alla fine della concessione; mentre 
per la riparazione del materiale rota.biìe e di 
esercizio di proprietà dei concessionrari e per 
l'acquisto di nuovo materiale rotabile e di 
esercizio in sostituzione di que1lo andato di 
strut.to o disperso, potrà essere concesso un 
concorso fino al 50 per cento della spesa pre­
vista. Sempre seguendo il medesimo filo logico, 
viene pure stabi~ito che quando detto mate­
riale rotabile fosse di proprietà dello Stato, e 
l'Amministrazione governativa non intenda 
provvedere direttamente alla riparazione ed 
alla sostituzione, allora, ali 'Azienda conces­
sionaria, preventivamente. autorizzata: sa.rà 
accordato un concorso sino al1 'importo totale 
d eli a spesa occorrente. 

Uno di noi relatori ha djmostrato dapprima 
una certa perplessità circa l'ingente onere 
finanziario che ne deriva per il bilancio dello 
Stato; ma dopo ampia discussione, e alcuni 
chiarimenti dati dal Ministero e dal Sottose­
gretario ai trasporti, la · Com~ssione ha rite­
nuta equa l 'entità dei. concorsi proposti per 
la riattivazione delle linee di trasporto in con­
cessione. 

È stato anche concesso un concorso sino 
al 50 per cento per le riparazioni degli impianti 

fissi non riversibili allo Stato alla fine della 
concessione e per la riparazione e S<?stìtuzione 
del materiale rotabile e di esercizid' e dei na­
tanti di proprietà dei concessionari, relativi 
alle tramvie extraurbane, linee di navigazione 
interna, filovie, funicolari aeree e terrestri in 
servizio extraurbano, nonchè alle tramvie, filo­
vie, funicolari, linee di navigazione in servizio 
urbano,. purchè esercitate da Aziende munici­
palizzate od in maggioranza dt proprietà del 
Comune (articolo 3). 

Per evidenti ragioni di adegua.mento delle 
linee d i trasporto alle esigenze del traffièo ed 
ai più sani criteri di economia dell'esercizio, 
è stato opportunamente .stabilito che il con­
corso dello Stato può essere concesso anche 
quando si tratti della sostituzione integrale o 
parziale di una linea ·disastrata con altra di 
diverso tipo e sistema, sentito il parere del 
Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici e del 
Consiglio di Stato (artiéolo 4). 

Vengono stabilite le norme per la revisione 
dei concorsi accordati in dipendenza delle 
variazioni dei prezzi (articolo. 5); quelle relative 
al fatto èhe la concessione dei concorsi previsti. 
dalla presente legge esclude il diritto del con­
cessionario di qualsiasi compenso eventual­
mente spettante a titolo di risarcimento danni 
di guerra (articQlo 6); le moda·lità relative 
alla contabilità, dei lavori di ricostruzione (ar­
ticolo 7 ); la possibilità di concedere acconti 
nella misura massima di. un decimo ... sul con­
corso totale··accordato (articolo 8); alcune age­
volazioni tributarie (articolo 9); e le modaJità 
per il conguaglio con i concorsi già. accordati 
mediante decreti legislativi precedenti (arti­
colo 10). 
~n dipendenza dell'onere che si assume 'lo 

Stato per Ja ·ricostruzione delle linee di che 
trattasi, viene stabilito an 'articolo 11 che,. c~ri · 
decorrenza l o gennaio 1950, lo Stato parte­
ciperà ai prodotti netti delle ferrov.ie concessè~ 

Sono abrogati, nell'articolo 12, alcuni de­
creti ·luogotenenziali riguardanti la materia, 
mentre ne11'articolò 13 viene stabilita la com­
posizione della Commissione che dovrà pro­
nunciarsi . sulle modalità della concessio~e, 

della misura e del1a revisione dei concorsi in 
oggetto (articolo 14 ). , 

Dòpo ampia dis.cussione, la Comrp.issione ha 
ritenuto di proporre all'unanimità, un emen- · 



Di~egni di legge e relazioni- Anno 1948 -3- . Senato delln Repubblica - 58-A 

damento relativo alla composizione delia Com­
missione interministeriale, di cui ali 'articolo 13. 
Si propone cioè di aggiungere ai membri elen­
cati in questo articolo, anche un rappresen­
tante delle Aziende municipalizzate e uno 
delle Società concessionarie private, un rappre­
sentante dei libe:r:i professionisti in materia 
di trasporti ed' un rappresentante del perso­
nale autoferrotramviario. 

Nell'articolo 15 sono fissate le modalità 
relative al tra~ferimento dei materiali delle 
Jinee, pér le quali Aia stata decisa la chiusura, 
o non se ne preveda la riattivazione a breve 
scadenza, su1Ie linee da rimettere subito in 
efficienza; e, mediante l 'articolo 16, si intende 
provvedere all'organizzazione centrale e peri­
ferica, necessaria per l 'applicazione delle dispo­
sizioni contenute nel presente disegno di legge. 

Si reputa poi opportuno precisare che, per 
effetto delle provvidenze preYiste dalla legge 
in esame,- si renderà necessario da parte del 
Ministero dei trasporti di intensificare ed ap­
profondire le mansioni di sindacato finanziario 
sulle Aziende concessionarie che beneficieranno 
dei conseguenti finanziamenti statali. Per lo 
espletamento di tali aumentati compiti il 
Ministero dei Trasporti si avvarrà di due 
funzion~ri della Ragioneria generale dello 
Stato, che, per la specifica competenza acqui­
sita in materia durante molti anni di lavoro, 
danno affidamento di un proficuo rendimento 
per l 'attività di vigilanza finanziaria sulle 
spese ingenti dei lavori di ricostruzione. 

All'uopo si propone che all'articolo 16 della 
legge si aggiunga il seguente comma: « I posti 
in soprannumero nel grado VI del ruolo del 
personale airl.ministrativo dell'Ispettorato ge­
nerale della IV.rotorizzazione civile e dei trasporti 
in concessione previsti nella nota c) della ta­
bella I, allegata al decreto legislativo 1 maggio 
1948, n. 5·57, sono aumentati di due unità 
da conferirsi, per inquadram~nto, a funzionari 
che si trovino nelle condizioni . previste dali 'ar-. 
ticolo 3 del decreto legislativo stesso, ferme 
rimanendo tutte le norme contenute Iiel de­
creto legislativo medesimo t. 

Si estende la concessione dei concorsi anche 
alla Ferrovia funicolare vesuviana, danneg­
giata dali 'eruzione del 1944 (articolo 17); e 
anche su ciò, dopo breve discussione, la Com­
missione si è pronunciata favorevolmente. 

Negli altri due articoli 18 e 19, sono trattati 
argomenti di minore importanza, se si esclude 
quello r~lativo all'esercizio della vigilanza e 
del S_indacato sulle .Aziende municipalizzate e 
su quelle in maggioranza di proprietà del Co­
mune, limitatament·e a quanto attiene alle 
finalità del disegno di legge in esame. La Com­
missione ha brevemente discusso in merito; 
e infine è prevalso il concetto. che lo Stato, 
attraverso il Ministero dei trasporti, ha bene 
il diritto di esercitare la vigilanza e il sinda­
cato, limitatamente ali 'impiego dei concorsi 
accordati, anchese l'Azienda è municipalizzata. 

Si ricorda, infine, che, come risulta dalla 
relazione ministeriale, il fabbisogno totale per 
la ricostruzione deJle linee di trasporto, di 
cui al presente disegno di legge, può essere 
valutato in circa 40 miliardi; e siccome gli 
stanzia menti effettua ti fino a tutto l'esercizio 
1947-48 ammontano a circa 12 miliardi, rimane 
un ulteriore fabbisogno di circa 28 miliardi 
di lire, che potrà frazionarsi provvedendovi 
mediante stanziamenti annuali di bilancio p . 

con leggi speciali secondo le possibilità finan-_ 
ziarie future dello Stato. 

La Commissione rileva che nella Nota di 
va.dazione allo stato di previsione della spesa 
del Ministero dei trasporti per l'esercizio 1948-
1949, al n. 47, trovasi stanziata all'uopo la 
somma di lire 2.500.000.000 e che la Commis­
sione delle Finanze e Tesoro ha richiamato 
l'attenzione ~ul fatto che entro questa somma 
dovranno essere contenuti i concorsi dello 
Stato per l 'esercizio in corso. salvo quanto 
potrà eventualmente essere disposto da leggi 
speciali. 

La Commissione ha, inoltre, unanimamente 
fatto presente al Ministro dei trasporti che 
sarà molto utile, anche ai fini dell'applicazione 
del presente disegno di legge, l'urgente costi­
tuzione del Consiglio Superiore dei Trasporti, 
il quale dovrà coordinare tutti i servizi di 
trasporto di qualunque tipo, nella maniera 
più economica e razionale. 

Onorevoli senatori. La Commissione ritiene 
che il presente disegno di legge, diretto ad 
agevolare ]a riattivazione ed il razionale ripri­
stino della normale efficienza dei pubblici ser­
vizi di trasporto, meriti la vostra approva­
zione. 

FocACCIA e TOMMASINI, relatori. 
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DISEGNO DI LEGGE 

DEL GOVERNO 

Riattivazione dei pubblici serdzi di ·trasporto 
concessi all'industria privata. 

Art. l. 

Per il ripristino delle ferrovie pubbliche in 
regime di concessione, distrutte o danneggiate 
per eventi bellici, possono essere accordati 
r,oncorsi dello Stato sino all'importo totale del­
la spesa prevista per la riparazione e ricostru­
zione delle opere ed impianti fissi gratuitamen­
te riversibili allo Stato alla fine della · conces­
sione. 

Le· spese relative ai lavori e provviste già 
effettuati all'atto della presentazione della do­
manda di concorso statale saranno determina­
te in base ad esame, controllo e sindacato sui 
consuntivi delle. spese stesse. Le spese relative 
alla custodia della linea e degli impianti, dalla 
data di sospensione dell'esercizio a quella ef­
fettiva o presunta della sua riattivazione, nel­
l'importo ritenuto ammissibile, saranno conta­
bilh~zate nei preventivi delle spese inerenti alla 
ricostruzione; · i sussidi integrativi di esercizio. 
eventualmente accordati per il titolo anzidetto 
in applicazione dell'articolo 3 del . decreto le­
gislativo luogotenenziale 12 ·aprile 1946, n. 338, 
sarano detratti dal preventivo ed a tali sussidi 
non sarà applicabile l'articolo 4 del decreto 
medesimo. 
· I concorsi sono accordati ai concessionari 

ed anche ai sub-concessionari o ad enti -pubbli­
ci e privati che, in sostituzione. dei concessio­
nari e col consenso di questi, si assumano la 
esecuzione dei lavori. 

Art. 2. 

Per la riparazione del materiale rotabile e 
d'esercizio di -proprietà dei concessionari e per 
l'acquisto di nuovo materiale rotabile e d'eser­
cizio in sostituzione di quello andato p~rduto 
o distrutto può essere concesso un concorso 
dello Stato sino al 50 °/o della spesa prevista. 

DISEGNO DI LEGGE 

. DELLA COMMISSIONE . 

Concorso dello Stato per. la riattivazione 
dei pubblici servizi di· trasporto in concessione~ 

Art. l. 

Identico. 

Art. 2. 

Identico. 
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Quando il materiale rotabile sia di proprie­
tà dello Stato e l'Amministrazione governativa 
non intenda provvedere direttamente alla ripa­
-razione ed alla sostituzione, al concessionario, 
preventivamente autorizzato a provvedere, sa­
rà accordato un eoncorso sino all'importo to­
tale della spesa necessaria. 

Art .3. 

Per le tramv.ie extraurbane, per lé linee di 
navigazione interna, per le filovie, per le funi­
colari aeree e ter~estri in servizio extraurba­
no; per le tram vie, le filovie, le funicolari ae­
ree e terrestri in servizio urbano e per le linee 
di navigazione in servizio urbano esercitate da 
aziende muni:cipalizzate od in maggioranza di 
proprietà del Comune, può essere accordato, 
per le riparzioni degli impianti fissi non river­
sibili allo Stato alla fine della concessione, un 
concorso nella misura massima del 50°/o della 
spesa prevista e, per la riparazione e sostitu­
zione del materiale rotabile e di esercizio e dei 
natanti di proprietà de! concessionari, un con­
corso sino al 50°/o della spesa prevista. 

Per le tramvie, le filovie, le funicolari aeree 
·e terrestri in servizio urbano sono escluse dal 
concorso le spese che, per la riattivazione ed 
il ripristino di impianti e di materiale rotabile, 
le aziende muniCipalizzate od in maggioranza 
di proprietà del Comune abbiano sostenuto con 
mezzi propri o, comunque, riversandone il re­
lativo onere alle Amministrazioni comunali da 
cui dipendono. 

Per i natanti e gli impianti delle linee di na­
vigazione interna, che siano di proprietà dello 
Stato, è applicabile il comma s~condo del pre­
cedente articolo 2; per quelli gratuitamente ri­
versibili allo Stato si applicano le disp·òsiz.io­
ni di cui all'articolo l. 

Art. 4. 

Quando sia riconosciuto conveniente nei ri­
guardi tecnici, finanziari ed economici, potrà 
farsi luogo alla sostituzione integrale o par­
ziale della linea disastrata con altra di diver­
so tipo e sistema salvo, per la nuova conces­
sione allo stesso concessionario, il parere del 

N. 58-A~ 2. 
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:Art. 3. 

Identico. 

Per le tram vie, le filovie, le .funicolari aeree 
e terrestri in servizio urbano sono escluse dal 
concDrso le spese che, per , la riattivazione ed 
il ripristino di impianti e di materiale rotabile, 
le aziende municipalizzate od in maggioranza 
di proprietà ·del . CtOmune abbiano sostenuto 
con mezzi propri o, · comtlnque, riversandone 
il relativo onere alle Amministrazioni comu­
nali da cui dipendono, fermo restan~o l'even­
tuale diritto al risarcimento dei danni di guerra. 

Identico. 

:Art. 4. 

Identi-co. 
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Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici e_del 
Consiglio di Stato in base alle norme vigenti 
in materia. 

n concorso dello Stato potrà, anche in ta 1· 

casi, raggiungere l'importo totale della spesa 
occorrente per gli imph,tnti fissi che saranno 
gratuitamente riversibili allo Stato alla fine 
della concessione e potrà raggiungere il 50°/o 
della spesa occorrente per il materiale rota­
bile. 

Art. 5. 

I concorsi accordati in base all'articolo 1, 
all'articolo 2, comma secondo, ed all'articolo 4 
della presente legge, per gli impianti gratuita­
mente riversibili allo Stato, saranno assogget­
tati a revisione a lavori ultimati, se i costi del­
la mano d'opera, dei materiali da costruzione, 
degli impianti fissi, del macchinario e del ma­
teriale rotabile, verificatisi nel corso dei lavo­
ri e delle provviste; applicati alle stesse quan­
tità di lavori e provviste ammesse nei preven­
tivi in base ai quali è stato determinato il con­
cOrso, portino in complesso ad un aumento o 
diminuzione· superiore all'alea del 10°/o della 
spesa che è servita di base per la determina­
zione 'del concorso medesimo. A tal fine il con­
cessionario, nel corso dei lavori-, dovrà presen-

L tate. ·ogni bimestre, all~Ufficio governativo di 
: vigilanza, l~ situazione dei lavori e provviste 
. eseguiti in ciascun mese del bimestre, con i 
quantitativì ammessi nei preventivi.· 

I -prezzi da applicare nel procedimento di 
revisione saranno, -per ciascun mese: a) per 
la mano d'opera, quelli stabiliti dagli accordi 
interconfederali e di categoria per le zone nel-

_ le quali ricadono i lavori di ricostruzione; 
b) per i materiali, quelli praticati sulla piazza 
per lavori analoghi. · 

Nessun aumento di spesa potrà essere am­
messo per lavori e provviste che, a giudizio 
del Ministro per i Trasporti, avrebbero potuto 
essere eseguiti . e ne;> n siano stati in vece ese­
guiti in relazione al tempo prescritto per l'ul­
timazione di tutti i lavori e di tutte le pro'v­
viste ed alle eventuali proroghe debitamente 
autorizzate. \ l 

Qualora nel corso dei lavori si verificassero 
variazioni n'el costo della mano d'opera e dei 
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.Anche per tali casi valgono le disposizioni 
de(_di articoli l e 2. 

Art. 5. 

Identico. 
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materiali anzidetti che portassero ad una va­
riazione di oltre il 30°/o nella spesa in base al­
la. quale è stato determinato il concorso dello 

Stato, il Ministro per i Trasporti- per i lavo­
ri relativi ad· opere, impianti fissi, macchina­
rio e materiale rotabile di proprietà dello StR­
to non ancora iniziati - procederà alla revi­
sione della corrispondente quota di concorso. 
auplicando i prezzi aggiornati alle stesse quan-· 
tità ammesse per i lavori medesimi nei preven­
tivi originari. Quando la nuova quota di con­
corso risultasse inferiore a quella originaria­
mente concessa per i lavori anzidetti, gli am­
montari delle quote di concorso liquidabili, per 
i lavori medesimi, in 1lase ai certificati di avan:­
:-':amento, saranno ridotti, salvo conguaglio fi­
nale, nella stessa misura percentuale determi­
nata per il concorso originariamente concesso. 

Per gli eventuali procedimenti di revisione 
di cui al comma precedente, saranno seguite 
le stesse norme come sopra stabilite per la re­
visi o ne finale. 

Art. 6. 

La concessione dei concorsi previsti dalla 
presente legge esclude il diri]to dei concessio­
nari a qualsiasi compenso eventualmente spet­
tante a titolo di risarcimento dei danni di 
guerra. 

I decreti dei Ministri dei Trasporti e deJ Te­
soro coi quali vengono accordati i concorsi, 
saranno comunicati al Ministero del Tesoro 
(Direzione generale dei danni di guerra) ed 
aiie Intendenze di Finanza dellè circoscrizioni 
in cui si trovano le linee cui si riferiscono i 
concorsi· medesimi. 

Art. 7. 

Per la contabilità dei lavori di ricostruzio­
ne e per n conto di liquidazione totale dei la ·­
YOri stessi si applicano le disposizioni di cui 
all'articolo 213 del Testo Unico approvato con 
rrgio decreto 9 maggio 1912, n. 1447. · 
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Art. 6. 

I clentico. 

Qualora· i càncessiònari avessero già pér­
eepito indeilnizz:i per danni di guerr9J, il rela_­
tivo ammonta-re andrà detratto dal contributo. 

Ident-ico: · 

Art. 7. 

Identico. 
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Art. 8. 

La liquidazione degli accordati concorsi stt 
rà fatta a tnisura dell'esecuzione dei lavori o 
dell'approvvigionamento del materiale mobile 
in base a certificati di avanzamento da rila­
sciarsi per importi non inferiori ad un vente­
simo della spesa prevista e con la trattenuta 
di un decimo da liquidarsi dopo il collaudo e 
la presentazione del conto di liquidazione to-

. tale dei lavori. 
Nel caso di riconosciuta necessità, a giudi­

zio insindàcabile del Ministro per i Trasporti, 
potranno essere concessi acconti sul concorso 
totale accordato per gli impianti e per il ma-. 
teriale mobile. 

Gli acconti potranno essere accordati anche 
in pendenza dell'istruttoria per la determina­
zione del concorso, nella misura massima di 
un decimo dell'ammontare del concorso mede­
si~o calcolato provvisoriamente sull'importo 
approssimativo della totale spesa presunta. 

L'impiego degli acconti sarà controllato dai 
competenti uffici tecnici del Ministe1·o dei Tra­
sporti. 

Art 9. 

Fino al 31 dicembre 1953 sono consentite le 
seguenti agevolazioni tributarie: 

Le domande, i progetti, i verbali di accerta­
mento, gli atti e contratti occorrenti per l'ese­
cuzione dei lavori e delle provviste,. gli stati di 
avanzamento dei lavori, gli atti di liquidazio­
ne e di collaudo, i certificati di liquidazione 
dei concorsi, gli atti di cessione ed i relativi 
certificati di riconoscimento sono esenti dalle 
tasse di bollo e di concessione governativa. 
Ove tali atti debbano essere registrati, sarà do­
vuta la sola imposta fissa di registro, oltre i 
diritti e compensi spettanti agli Uffici del Re­
gistro. 

Art. 10. 

I concorsi dello Stato e le anticipazioni -
già accordati in applicazione dei decreti legi­
slativi Iuogotenenziali 15 ottobre 1944, n. 346, 
12 aprile 1946, n. 361 e 1~ dicembre 1947, nn-

Identico. 

Identico~ 

Identico. 
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Art. 8. 

Art. 9. 

Art. 10. 
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mero 1406. -- saranno 'portati in detrazione dei 
concorsi assegnati in applicazione della pre­
sente legge. 

I concorsi dello Stato eventualmente già ac­
cordati in più per materiale rotabile verranno; 
ridotti nella misura prevista negli articoli 2 
e 3 della presente legge e, se già pagati, l'ecc~­
denza verrà detratta dalla spesa da prendersi 
a base per la determinazione totale dei concor­
si dello Stato concedibili in applicazione della 
presente legge. 

Qualora i concessionari abbiano. usufruito 
de1le anticipazioni bancarie previste dall'arti­
colo 9 del decreto legislativo 15 ottobre 1944. 
·n. 346 e di cui a l decreto 1e,gislativo 1° no­
vembre 1944, n. 367, i maggiori concorsi con­
cessi in virtù della presente legge, rispetto a1-
Je precedenti disposizioni, saranno attribuiti. 
fino a concorrenza, al1a estinzione anticipata 
delle anticipazioni stesse, tranne che gli Isti­
tuti finanziatori dichiarino di rinunciare al be­
neficio della garanzia sussidiaria statale e del 
contributo nel pagamento degli interessi, dal , 
momento in cui la concessione del predetto 
maggiore concorso diventa operativa. 

Art. 11. 

non decorrenza 1n gennaio 1950 lo Stato hQ 
diritto di partecipare ai prodotti netti delle fe1·­
rovie concesse ogni qualvolta questi eccedano 
il 6°/o della parte tuttora esistente del capitale 
azionario approvato dal Governo quando sia 
concessionaria una Società. anonima e negli 
altri casi del capitale investito nell' azienda 
ferroviaria, da riconoscersi ·dal Governo come 
efluivalente a capitale azionario. 

La partecipazione dello Stato sarà nella mi­
sura della metà della eccedenza. 

Con decreto del Presidente della Repubbli­
ca, su proposta dei Ministri per i Trasporti e 
per il Tesoro, saranno stabilite le norme per 
l'applicazione del presente articolo. 

Art. 12. 

Con decorrenza dana· data di entrata in vi­
gore della presente legge sono abrogati i de­
creti legislativi luogotenenziali 15 ottobre 1944, 
n. 346, 12 aprile 1946, n. 361 e 12 dicembre 
19,17, n. 1406. 

Senato della Repubblica - 58-·A 

Art. 11. 

Identico. 

Art. 12. 

Identico. 
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Per l'applicazione delle disposizioni della 
presente legge è istituita presso il :Ministero 
dei Trasporti una Commissione interministe­
riale cuf sono anche demandate le attribuzioni 
di cui all'art.· 7 del decreto legge luogotenen­
ziale 27 febbra~o 1919, n. 303 ed all'articolo 5 
del regio decreto legge 26 agosto 1937_, n. 1668. 

Art. 13. 

La Commissione interministeriale di cui al­
l'articolo precedente è costituita con decreto · 
del Ministro per i Trasporti ed è presieduta 
dallo stesso Ministro o dal Sottosegretario di 
Stato per i Trasporti. 
. l 

Di detta Commissione fanno parte: 

il ·Direttore generale . dell' Ispettorato ge­
nerale della Motorizzazione civile e dei Tra­
sporti in concessione che la presiederà in ca­
so di assenza o di impedimento del Ministro e 
del Sottosegretario di Stato; 

i .due Ispettori generali superiori; 
il Capo del Servizio lavori e costruzioni 

ed il Capo del Servizio affari economici e sin­
dacato finanziario presso l' Ispettorato gene­
rale della JVIotol"izzazione civile e dei Tra­
sporti in concessione; 

tre funzionari amministrativi e tre fun­
zionari tecnici dell' Ispettorato generale della 
Motorizzazione civile e dei Traspot·ti in con'" 
cessione; 

due funzionari della Direzione generale 
. del Tesoro ed uno della Ragioneria generale 
dello Stato designati dal :Ministro del Tesoro; 

Due funzionari dell' Ispèttorato generale 
predetto eserciteranno le funzioni di segr~tari. 

Il Ministro per i Trasporti può chiamare a 
far parte della Commissione due esperti in 
materia di costruzioni e di esel'eizio di linee 
di tr·asporto. 

Art. 13. 

Identico. 

.Di detta Commissione . fanno parte: 

il Direttore generale dell'Ispettorato ge­
nerale della Motorizzazione ci vile e dei Tra­
sporti in concessione che ·Ia presiederà in caso 
di assenza o di impedimento del Ministro e 
del Sottosegretario di Stato; 

i due Ispettori generali superiori; 

il C.apo del Servizio lavori e costruzioni 
ed il Capo del Servizio affari economici e sin­
dacato finanziario presso l 'Ispettorato gene­
rale della Motorizzazione civile e dei Tra­
sporti in concessione; . 

tre funzionari amministrativi e. tre fun­
zionari tecnici dell'Ispettorato generale della 
Motorizza.zione civile e dei Trasporti in con­
cessione; 

d~e fuJ!Zionari della Direzione generale 
del Tesoro ed uno della Ragioneria generale 
dello Stato designati dal Ministro del Tesoro; 

un rappresentante delle aziende munici· 
palizzate; 

un rappresentante deHe imprese private 
concessionarie; 

un rappresentante dei liberi professionisti 
in materia di trasporti; 

un rappresentante del personale autoferro­
tramviario. 

Identico. 

Il Ministro per i Trasporti può chiamare a 
far parte della Commissione due espert-i in 
materia di costruzioni e di esercizio di linee 
di trasportò, ehe avranno voto consultivo. 
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Per la validità delle adunanze occorre la 
presenza di almeno la metà dei membri oltre 
il Presidente il cui voto prevale in caso di pa­
rità. 

Art. 14. 

La Commissione si pronunzia: 

l) sulla concessione, sulla misura e sulla 
revisione dei coneorsi di cui alla presente leg­
ge e sulla concessione degli acconti; 

2) sulla indispensabilità della riattivazio­
ne, in tutto od in parte, delle ferrovie e degli 
altri servizi pubblici di trasporto di cui all'ar­
ticolo 5 della presente legge, rimasti inattivi 
perchè fortemente disastrati, segnalando quel­
li che potrebbero essere abbandonati definiti­
vamente o per un tempo non breve. e sostituiti 
con pubblici servizi di trasporto meno onerosi 
per spese di impianti · e di esercizio; 

3) sulla indispensabilità delle opere e 
provviste per la riattivazione delle linee e 
tronchi "di linee di cui al precedente n. 2) o per 
la continuità e sicurezza dell'esercizio· delle 
linee che si trovano in condizioni precarie a 
c~usa degli eventi bellici e vengano tempora­
neamente esercitate con speciali limitazioni e 
cautele; 

4) sui p_rogetti di ripristino o di. ricostru-
zione; ' \ 

1
' 

5) sulle varianti agli impianti ed al ma-
teriale rotabile e sulle nuove opere e provviste 
in sostituzione di quelle disastrate, ritenute 
necessarie od opportune dal punto di vista tec­
nico e finanziario salvo, ove occorra, il pare­
re del Consiglio Superiore dei Lavori Pub­
blici; 

6) . sulla sostituzione integrale o parziale 
di una linea disastrata con altra di diverso ti­

. po e sistema; 
7) sulla precedenza delle opere e provvi­

ote da. eseguire e sulle modalità ed i termi11i 
per l'esecuzione delle stesse opere e provviste; 

8) sull'impiego dei fondi di rinnovo già 
~.~ ostituiti; . 

9) sui provvedimenti di carattere tariffa­
rio e finanziario per le ferrovie pubbliche in 
regime di concessione e per gli altri servizi 
pubblici di trasporto di cui all'articolo 3 della 
presente legge; 

ldlmtico. 

Identico. 

Senato della Repubblica - 58-A 

Art. 14. 
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10) su ogni altro provvedimento per il 
quale il Ministro per i Trasporti ritenga di 
sentirne il parere. 

Art. 15. 

Per le ferrovie per le quali sia stata decisa 
la definitiva chiusura o non possa prevedersi 
la riattivazione a breve scadenza, il Ministro 
per i Trasporti, di concerto con quello delle Fi­
nanze, può disporre la vendita dei materiali di 
armamento e delle linee elettriche, degli im­
pianti fissi e dei macchinari, riversibili allo 
Stato al termine della concessione, salvo la re­
golazione di concerto col Ministero per il Te­
soro, dei rappol'ti col concessionario. 

Per il materiale rotabile delle ferrovie di 
cui al precedente comma si applica la disposi­
zione di cui all'articolo 187, comma secondo, 
del Testo Unico 9 maggio 1942, n. 1447. 

Art. 16. 

Il Ministro per i Trasporti, di concerto col 
Ministi~o per il Tesoro, è autorizzato a prov­
vedere alla organizzazione ce~trale e periferica 
necessaria per la rapida applicazione delle di­
sposizioni contenute nella presente legge e per 
la vigilanza e sindacato sui lavori e le prov­
viste in base alle norme di cui al regolamento 
l() approvato con regio decreto 21 ottobre 
1863, n. 1528 e all'articolo 14 del regolamento 
approvato con regio decreto 7 agosto 1909, nu­
mero 711. 

A tal fine il Ministro per . i Trasporti potrà 
disporre, di concerto con i Ministri competenti, 
il temporaneo comando, alle dipendenze dello 
Ispettorato generale della Motorizzazione ci­
vile e dei Trasporti in concessione, di perso­
nale tecnico di altre Amministrazioni dello 
Stato, esperto in costruzioni ferroviarie o s'tra­
dali, nonchè il trasferimento, d'intesa col Mi­
nistero per il Tesoro, previo parere favorevole 
della Commissione centrale p~r l'Avventizia­
to, di cui all'articolo 13 del decreto legislati­
vo 4 aprile 1947, n. 207, di personale statale 
non di ruolo esperto nelle costruzioni anzi-· 
dette. 

Identico. 

ldentieo. 

Identico. 

Senato della Repubblica - 58--A 

Art. 15. 

.Art. 16. 
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Con provvedimenti intermìnisteriali, da 
adottarsi dal :Ministro per i Trasporti di con- , 
certo con i Ministri interessati e con quello del : 

Identico. 

Tesoro, sarà determinato il limite numerico del , 
personale occorrente per la organizzazione di 
cui trattasi e la ripartizione del limite stesso 
tra personale di ruolo da comandarsi e perso­
nale non di ruolo da trasferirsi. 

l/onere relativo al personale di cui sopra 
farà carico al bilancio del :Ministero per i Tra­
sporti - Ispettorato generale della Motoriz­
zazione civile e dei · Trasporti in concessione. 

Art. 17. 

Alla ferrovia funicolare Vesuviana, danneg­
giata dall'eruzione del marzo 1944~ sono appli­
cabili le disposizioni della presente legge. 

Art. 18. 

Ferme restando, per le aziende municipaliz­
zate, le disposizioni del Testo Unico approvato 
con regio decreto 15 ottobre 1925, n. 2578, e 
del relativo regolamento, il Ministro per i Tra­
sp-orti, in relazione alle ~inalità della presen­
te legge, esercita la vigilanza ed il sindacato 
su dette aziende e su quelle in maggioranza 
di proprietà dei Comuni, ammesse ai benefici 
previsti, f?econdo le norme del Testo Unico ap­
provato con regio decreto 9 maggio 1912, nu­
mero 4417 e successive modificazioni ed ag­
giunte. 

Art. 19. 

Le aziende esercenti servizi pubblici di tra­
sporto, fermo restando qu'anto disposto dall'ar-

I posti in soprannumero nel . grado VI 
del ruolo del personale amministrativo del-

, l 'Ispettorato generale della Motorizzazio~e ci­
vile e d~i trasporti in concessione previsti nella 
nota è) della tabella Ja, allegata ::d decreto le­
gislativo 1 maggio 1948, n. 557, sono aumen­
tati di due unità da conferirsi, per inquadra­
mento, a funzionari che si trovino nelle condi­
zioni previste dall'articolo 3 del decreto legi­
slativo stesso, ferme rimanendo tutte le norme 
contenute nel decreto legislativo medesimo. 

Identico. 

Art. 17. 

Identico. 

Art. 18. 

Identico. 

Art. 19. 

· Identico. 
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ticolo 197, comma ulti~o, del Testo Unico 
approvato con regio decreto 9. maggio 1912, 
n. 1447, sono tenute ad applicare ai funzio­
nari ed agenti dell'Ispettorato generale della 
Motorizzazione civile e dei Trasporti in con­
cessione lo stesso trattamento dalle medesime 
stabilito per i propri funzionari ed agenti, nei 
confronti delle facilitazioni di viaggio. 

Art. 20. 

La presente legge entra in vigore. il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale. 

Identico. 

Senato della Repubblicn- 58-A 

Art: 20. 




